
1. RITI DI INTRODUZIONE 
 
ALL'INGRESSO                               (CD 5) 
  

Lodate Dio, schiere beate del cielo, 
lodate Dio, genti di tutta la terra: 
cantate a lui, che l’universo creò, 
somma sapienza e splendore. 

 
Lodate Dio, uno e trino Signore;  
lodate Dio, meta e premio dei buoni; 
cantate a Lui, sorgente d’ogni bontà, 
 per tutti i secoli. Amen.  

 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Sorelle e fratelli, chiamati a partecipare 
alla beatitudine promessa dal Signore, 
riconosciamo i nostri peccati e, con piena 
fiducia, invochiamo la sua misericordia. 
 
Sac. - Tu che tutti ci chiami nel numero dei 
tuoi discepoli, Kyrie eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che ti sei fatto povero per 
arricchirci, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che sei venuto a fare di noi il tuo 
popolo santo, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. 
Tutti - Amen. 
 

GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 
 
E pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 
 
 
 
INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 
Preghiamo.  
Effondi, o Padre, la grazia del tuo Spirito 
sulla Chiesa che celebra il mistero pasquale 
nei santi che hanno sofferto col Redentore e 
con lui sono stati glorificati, perché tutti i tuoi 
figli raggiungano la salvezza, e tu sia lodato 
in eterno.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 
 

 
 

SOLENNITÀ 
DI TUTTI 
I SANTI 



2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                               (Ap 7, 2-4.9-14) 
 
Lettura del libro dell'Apocalisse di San 
Giovanni apostolo. 
Nel giorno del Signore, io, Giovanni, vidi 
salire dall'oriente un altro angelo, con il 
sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai 
quattro angeli, ai quali era stato concesso di 
devastare la terra e il mare: «Non devastate la 
terra né il mare né le piante, finché non 
avremo impresso il sigillo sulla fronte dei 
servi del nostro Dio». E udii il numero di 
coloro che furono segnati con il sigillo: 
centoquarantaquattromila segnati, 
provenienti da ogni tribù dei figli d'Israele.  
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine 
immensa, che nessuno poteva contare, di ogni 
nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano 
in piedi davanti al trono e davanti all'Agnello, 
avvolti in vesti candide, e tenevano rami di 
palma nelle loro mani. E gridavano a gran 
voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, 
seduto sul trono, e all'Agnello». E tutti gli 
angeli stavano attorno al trono e agli anziani 
e ai quattro esseri viventi, e si inchinarono 
con la faccia a terra davanti al trono e 
adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, 
gloria, sapienza, azione di grazie, onore, 
potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei 
secoli. Amen».  
Uno degli anziani allora si rivolse a me e 
disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, chi 
sono e da dove vengono?». Gli risposi: 
«Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli 
che vengono dalla grande tribolazione e che 
hanno lavato le loro vesti, rendendole candide 
nel sangue dell'Agnello». 
Parola di Dio.      Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO (Sal  88)     
 

Benedetto il Signore in eterno. 
 
Canterò in eterno l'amore del Signore, di 
generazione in generazione farò conoscere 
con la mia bocca la tua fedeltà. I cieli cantano 
le tue meraviglie, Signore, la tua fedeltà 
nell'assemblea dei santi. R. 

Dio è tremendo nel consiglio dei santi, grande 
e terribile tra quanti lo circondano. Chi è 
come te, Signore, Dio degli eserciti? Potente 
Signore, la tua fedeltà ti circonda. R.  
 
Tuoi sono i cieli, tua è la terra, tu hai fondato 
il mondo e quanto contiene. Beato il popolo 
che ti sa acclamare: camminerà, Signore, alla 
luce del tuo volto. R. 
 
 
EPISTOLA                                 (Rm 8, 28-39) 
 
Lettera di San Paolo apostolo ai Romani.                                     
Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al 
bene, per quelli che amano Dio, per coloro 
che sono stati chiamati secondo il suo 
disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha 
conosciuto li ha anche predestinati a essere 
conformi all'immagine del Figlio suo, perché 
egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli 
poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; 
quelli che ha chiamato, li ha anche 
giustificati: quelli che ha giustificato, li ha 
anche glorificati.  
Che diremo dunque di queste cose? Se Dio è 
per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non 
ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha 
consegnato per tutti noi, non ci donerà forse 
ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse 
contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui 
che giustifica! 
Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è 
risorto, sta alla destra di Dio e intercede per 
noi! Chi ci separerà dall'amore di Cristo? 
Forse la tribolazione, l'angoscia, la 
persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, 
la spada? Come sta scritto: «Per causa tua 
siamo messi a morte tutto il giorno, siamo 
considerati come pecore da macello».  
Ma in tutte queste cose noi siamo più che 
vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io 
sono infatti persuaso che né morte né vita, né 
angeli né principati, né presente né avvenire, 
né potenze, né altezza né profondità, né 
alcun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, 
nostro Signore. 
Parola di Dio.          Rendiamo grazie a Dio. 



CANTO AL VANGELO   
 
Alleluia. 
Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio: 
nessun tormento li toccherà. 
Alleluia.  
 
VANGELO  (Mt 5, 1-12a)  
 
Lettura del Vangelo secondo Matteo. 
In quel tempo. Vedendo le folle, il Signore 
Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli.  
Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il 
regno dei cieli. Beati quelli che sono nel 
pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. Beati quelli 
che hanno fame e sete della giustizia, perché 
saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché 
troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. Beati gli operatori di 
pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di 
essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi 
insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per 
causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché 
grande è la vostra ricompensa nei cieli». 
Parola del Signore.      Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO (CD 12) 
 

Dice il Signore: “Sarete beati, 
se vi amerete nel nome di Dio. 
Nei miei fratelli mi avete aiutato: 
il Padre mio nel Regno vi accoglie!”. 

 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - La tua santità, o Dio, risplende in tante 
donne e uomini che accolgono la tua parola 
con fiducia e la realizzano nella loro 
esistenza. Per questo, con il cuore colmo di 
gratitudine diciamo:  
 
Tutti: Tu sei la luce e la gioia dei viventi! 
 
Per la Chiesa, perché il Signore susciti nuovi 
santi che facciano risplendere il suo volto fra 
gli uomini, preghiamo. R. 

Per le famiglie: perché scelgano la santità 
come modello e meta del cammino 
quotidiano, preghiamo. R. 
 
Perché le beatitudini proclamate da Gesù ci 
aiutino a riconoscere la santità che abita la 
nostra vita, preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
O Dio forte ed eterno, che in questa 
celebrazione ci doni di venerare i meriti di 
tutti i santi, per l'intercessione di questa 
immensa schiera che prega per noi esaudisci 
largamente le suppliche dei tuoi fedeli.  
Per Cristo nostro Signore.  Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create.    
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della vergine 
Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà.   
Amen. 



SUI DONI 
 
Ti siano graditi, o Dio, i doni che ti offriamo 
in onore di tutti i santi; essi, che già godono 
della tua vita immortale, ci proteggano nel 
nostro cammino verso la casa del Padre. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  
Oggi ci dai la gioia di contemplare la città del 
cielo, la santa Gerusalemme che è nostra 
madre, dove la moltitudine festosa dei nostri 
fratelli glorifica per sempre il tuo nome. 
Verso la patria comune, noi, pellegrini sulla 
terra, affrettiamo nella speranza il nostro 
cammino, lieti per la sorte gloriosa di questi 
membri eletti della Chiesa, che ci hai dato 
come amici e modelli di vita.  
Per questa generosità del tuo amore, uniti 
all'immensa schiera degli angeli e dei santi, 
cantiamo con esultanza la tua lode: Santo...                                     
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE        (CD 7)   
                                                           

Tutta la terra canti a te  
Dio dell’universo.  
La Chiesa in festa celebri  
le lodi dei tuoi santi. 

 
ALLA COMUNIONE 
            

Gustate e vedete 
com’è buono il Signor. 

 
Benedico il Signore ogni momento 
il suo nome mi è sempre sul labbro 
nel Signore si rallegra il mio cuore 
ascolti l’umile e ne esulti.  R. 
 
Ringraziate con me il Signore 
insieme celebriamo il suo nome 
io lo invoco e lui mi risponde 
fa svanire ogni mio spavento.  R. 
 

Voi che siete suoi santi temetelo 
chi lo teme non manca di nulla 
il ribelle è spoglio e affamato 
chi lo teme non manca di nulla.  R. 
 
Sia gloria al Padre Onnipotente 
al Figlio risorto da morte 
allo Spirito Santo d’amore 
nei secoli dei secoli. Amen.  R. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. O Padre, unica fonte di santità, 
mirabile in tutti i tuoi santi; fa' che 
raggiungiamo anche noi la pienezza del tuo 
amore per passare da questa mensa divina, 
che ci sostiene nel pellegrinaggio terreno, al 
festoso banchetto del cielo. Per Cristo nostro 
Signore.   Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
                                                                        
BENEDIZIONE SOLENNE 
 
Iddio, gloria e letizia dei santi, che ci concede 
di celebrare questa solennità, vi accompagni 
con la sua grazia. Amen. 
  
L’intercessione dei santi vi liberi dai mali 
presenti, e i loro esempi vi spronino a una vita 
generosa, nel servizio di Dio e dei fratelli. 
Amen. 
  
Possiate godere, con tutti i santi, la pace e la 
gioia di quella Patria, nella quale la Chiesa 
esulta in eterno per la comunione gloriosa di 
tutti i suoi figli. Amen. 
  
E la benedizione di Dio onnipotente Padre e 
Figlio e Spirito Santo, discenda su voi e con 
voi rimanga sempre. Amen. 

 
CANTO FINALE          (CD 149) 
 

Sii benedetto, eterno Dio, 
non mi respingere da te. 
Tendi l’orecchio alla mia voce, 
venga la grazia e resti in me. 
Sempre ti voglio celebrare, 
finché respiro mi darai. 
Nella dimora dei tuoi santi 
spero che tu mi accoglierai.  


